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mezzo. Nelle due laterali v ’ erano moltis­

sime pallottoline di metallo bianeo che cor­

rispondevano anzi superavano il numero 

degli adunati votanti. In questi due cappel­

li erano frammischiate alle bianche 30 pal­

lottoline dorate per cadauno; in quello di 

mezzo 36 dorate e 24 bianche, che corri­

spondevano al numero delle 60 dorate o 

d’ oro dei due cappelli laterali. Ognuno era 

chiamato ad estrarre una pallottola da uno 

dei due cappelli delle urne laterali. Se la 

(■•traeva bianca, dicevasi F a'lito  e torna­

va al suo posto; se d’ oro, passava a levar­

ne un'altra dal cappello di mezzo. La pal­

la bianca lo escludeva da ogni diritto; la 

palla d’ oro lo faceva divenir Elettore, det­

to volgarmente L k z i o n a r i o .  In questo ca­

so egli passava in altro luogo contiguo al­

la sa la , dove gli si consegnava una palla 

di tela colorita. I colori erano bianco, rosso 

verde e turchino, nove per sorte. Tutti gli 

Elettori in numero di 36 ricevevano una 

palla colorita. Essi si dividevano in quattro 

camere separale, 9 per cadauna, e vi si 

chiudevano con un Segretario. Ogni Ca­

mera procedeva con questo metodo, cioè 

Poste in un ’ urna 0 palle numerate dal I 

sino al IX ,  gli E lettori per ordine di età 

le estraevano, e nominavano quindi a que­

gli uffizii eli erano proposti e indicati per 

numero progressivo. I Candidati erano pri­

ma approvati dai voti degli Elettori, indi 

proposti alla votazione del Maggior Consi­

glio.

Do, T R R  o Q U A T T R O  M A N  DP. L K Z I Ò N ,  DuC.
i r e  o qua ttro  n ov iin e. Poteva una stessa 

persona esser proposta da due o tre o quat­

tro Camere, e dicevasi allora che quel tale 

veniva per due o tre o quattro mani di ele­

zione. Ognuno poi degli Elettori era chia­

mato P icg g io  della persona da lu i propo­

sta.

A mi ir. i» l e z i ò n  , E ssere e le t t o r e ,  cioè 

lino  dei trentasei sopraddetti.

L f . z i ò n  p e r  s c r u t i n i o ,  E lezione p e r  i- 
sq u itt in o ,  facevasi dal Corpo del Senato, e 

questa dava diritto di proporre con una 

schedola o polizzetta segreta, che veniva 

posta in un’ urna, quel Cittadino che più 

gli paresse, e tu tti i proposti si sottopone­

vano ai voti del Consiglio.

L E Z IO N A R IO , s. m. V. Leziósi. 
L E Z IO N C È L A , s. f. L ezion cin a .
L E Z Z O  (coll’ e stretta) s. m. V. Lea. 
L IA G O , s. m. Voce antica che diceasi per 

D iagò. V.

LIÀT1CO, s. m . L ca t ico  o A leatico, Vino 

scelto e dolcissimo della Toscana. 

L IB A D Ò R , s. m . T. carcerale, M ondatore, 
Colui che nelle carceri ha l’ incumbenza di 

portar fuori le immondezze. V. L i b a r  e L i­
b o .

L IB À N , s. m. T. de’ Pese. Libano e Liha- 
n e llo , Specie di Corda o Fune di carice o 

di giunco, che si fa ad uso di tirare le reti. 

V. B r c l a  e C a r e s t ì a .

L IB A R , v. T. Mar. A libare, vale Allegge­

rire e Alleggiare: dicesi propr. del Sollevar 

B oerio .
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del peso una barca, levandole una parte del 

carico per alleggerirla. L ibare, latinamen­

te o D elibare importano anche Dim inuire, 

Levar via: onde il nostro termine sembra 

essere derivato da quelli.

L IB A R Ò L , s. m. T. Mar. Così chiamasi Co­

lu i che ha una barca propria per porvi I 

colli levati da uu’ altra barca, a fine di al­

leggerirla. Forse potrebbe dirsi A llegger i- 
to re .

L IB E L O . s. m. (colPe aperta) Voce forense 

ex-Veneta, L ibello , dicevasi a quella parte 

del mandato giudiziario criminale, ch'enun­

ciava e motivava l'imputazione del delitto, 

la qual parte cominciava dall'espressione 

Im po r ta lo  p e r  q u ello  c h e  o so p ra  quello  
c h e ;  dall’antica nomina barbarica E.i quo.l 
o S u p er e o  quod. Quindi L ibello fam oso  
dicesi ad una Carta infamatoria, che venga 

pubblicata a pregiudizio di una persona. 

L IB E R È T O , s. m . T. antiq. Libretto. 
L IB E R O , 8. m . T. antiq. Libro.
L IB E RT À , s. f. Li b er la  e L ibertad e.

L i b e r t à  b a r o n a ,  L ib er tin a gg io , Srego­

latezza, sfrenatezza di chi è di guasti costu­

m i —  Allo b ie co , vale Disonestà — Cape­
s tr e r ia  o C ap rester ia , Vivezza licenziosa, 

Detto licenzioso.

L i b e r t à ,  Chiamasi tra i nostri Gondolie­

r i il D iritto di tenere una gondola e averne 

esercizio ad uno de’ Traghetti della Città, 

diritto che si può esercitare da sé od affitta­

re ad altri o alienare.

L IB E R T A D È L A , s. f. P icco la  licenza  o 

licenz io s ità , detto in sign. di Atto che of­

fenda il pudore o il convenevole.

S co r so  d i lin gu a , direbbesi a Inavver­

tenza nel favellare. ' 0 
L IB E R T I^ , add. L icen z io so ; Im p u d ico ; 

D isordinato ; D isonesto ; L ordo. —  La­
cc iu o lo , Quasi dissoluto.

L IB IC H IÀ D A , s. f. T- Mar. L ib eccia ta , 
Furia di vento libeccio. V. G a r b i n à d a .  

L IB ÌC IIIO , s. m. T. Mar. L ibeccio , Vento;

lo stesso eh» G a r b ì n .  V.

L IB IT U M  — Ad l i b i t u m ,  A lib ilo , vale 

Quando e come pare e piace. A p ia c e r e .  
L IB O , s. m . A lleggerim en to , nel signif. più 

comune, intendiamo L ’ alleggerire le navi 

o le barche d'una parte del loro carico, per­

chè vadano p iù liberamente e sicure.

B a r c a  o P e a t a  d a  l i b o ,  A lleggio e Allcg- 
g e r i t o r e ,  T. Mar. Piccolo bastimento piatto 

nel quale si travasa parte del carico d’una 

nave, per scemarlene il peso e per ¡scari­

carla. Vi sono degli alleggi senz’ alberi e 

senza vele, altri che vanno a vela.

L i b o  d e  l e  p r e s ò n ,  Spazza tu ra  ; Spaz­
z a m en e  ; N etta tu ra , I l  nettar le prigioni 

delle immondezze, che fassi metodicamente 

ogni mattina, portandone fuori le fecce, 

spazzandole etc. V. L i b a d ò r  e L i b a r .  

L IB R A RÈ T O , 8. m. L ibra in o , Piccolo L i­

braio, cioè da poca merce, con piccola bot- 

! tega.

I L IB R A R IA , s. f. L ib reria , dieesi al Luogo 

dove sono di molti libri —  B ib lio te ca , si 

dice propr. a Quella che ha molti e molti
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libri. È  in sostanza lo stesso che Libreria, 

ma la voce è più nobile, siccome grecismo. 

L IB RA R IO N A , s. f. L ib rerion a , accr. di 

Libreria, Grande libreria.

L IBRA TO LO , b. ui. L ib re ttu c c io ; L ib ricc i-  
no  ; L ibricciu o lo  ; L ibr.co 'o .

Dicesi anche per O puscolo o O puscu lo,  
Operetta.

L IB R È R , 8. m. Libraio.
A r t e  d e l  l i b r è r ,  Arte lib ra ria  e Li­

b rer ia .
L i b r è r  d e  p o c h e  t a v o l e ,  V. L i b r a r e t o .  

L IR R E R A , s. I. Librala, potrebbe dirsi per 

la Moglie o Femmina di Libraio, come di­

cesi B ccca iu  ; F um a la  etc.

L IB R È T O , s. m . Detto in T. di Battilori,

L b ro , Riunione di pezzetti di carta a fog­

gia di libretto, in cui i Battilori distendono 

le foglie dell'oro battuto, a comodo di chi 

dee farne uso.

L IB R O , 8. in. Libro.
L i b r o  b o r i t o ,  M anoscritto ;  C artabello, 

Libro scritto a mano. Se il Manoscritto è 

antico, suol dirsi Codice.
L i b r o  d e  a u t o r  f a l s o ,  Libro d i a u to r e ,  

a p o cr i fo , cioè falso, fittizio.

L i b r o  r o t o ,  V. R o t o .

L i b r o  d a  s c a r s e l a ,  L ibro p or ta tile .
I n t e n d e n t e  d e  l i b r i ,  B ib lio logo , dieesi 

Chi è versato nella cognizione dè'libri ; Bi­
b lio g r a fo  è  lo scrittore che tratta di cose 

attinenti a ’ libri; quindi B ib liogra fia  vale 

Descrizione ordinata de'libri —  Bibliolo­
g ia ,  La scienza dè'libri —» B ib io gn o s la  di­

cesi d' Uomo che ha la conoscenza dè'libri 

relativaineuto al loro titolo, alle differenti 

edizioni, al luogo ed al tempo in cui sono 

state fatte.

Passiòn p e r  i  l i b r i ,  s’ è regolata, chia­

masi Bibliofilia , se sregolata B ibliom ania, 
Vaghezza di posseder molti libri e de' più 

rari; e quindi B ibliom ane dieesi Colui che 

ha la passione di raccogliere un gran nu­

mero di libri senza u tilità  e senza oggetto 

di studio —  Bibliofilo, T. Filologico, Quel­

lo eh’ è vago di libri, amatore di libri, e 

B ib lio ta fo , colui che provveduto di molti 

libri, li tiene come seppelliti in libreria, nè 

mai ne usa.

L i b r o  d e i  d e s m e n t e g a i  o  d e i  s c o s s i ,  Di­
m en t ica to io , quasi Abituro della dimenti­

canza : cioè libro su cui sono registrate par­

tite di crediti inesigibili —  P orre  a l libro  
d e ll 'u s c i ta  a lcu n a  co sa , vale Perdere la 

speranza di riaverla.

P e r  s t u d i a r  g h e  v o l  d e i  l i b b i ,  Acqua 
a l l i g n e  c o l  cr ib ro  ch i  e ru d ito  vu o l fa r s i  
sen z a  libro : cioè Senza studio.

L i b r o  d e i  v i z i o s i ,  Libro d e l q u a ran ta , 
Le carte da giuoco.

L i b r o  d a  d o  c a r t e l e ,  Locuz. di gergo3 

L e n a tich e .
S c o r i  o  P o r t e  f a t e  a  l i b r o ,  Imposte 

sia di finestre o di usci, che si chiudono a 

guisa di libro.

A v e r  q u a l c u n  s u l  s o  b o n  l i b r o ,  A vere 
in  buon con to  una p e r s o n a ,  Stimarla e vo­

lerle bene —  No a v e r  s u l  s o  b o n  l i b r o ,  
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